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Dopo un lungo braccio di ferro l’Italia trova l’accordo con la Francia

Alla Fincantieri il controllo di «Stx»
Gentiloni: ottimo, Macron: “win win”

LIONE - Come previsto, al ter-
mine del vertice italo francese di
Lione è stato annunciato l’accordo
tra Fincantieri e Stx.

Al Palazzo della Prefettura, Pao-
lo Gentiloni ed il presidente della
Repubblica francese Emmanuel
Macron, dopo aver presenziato al-
la cerimonia di firma degli accordi,
hanno tenuto una conferenza stam-
pa congiunta. «Sia Stx sia la Tori-
no-Lione vedono Francia e Italia
vincenti», ha detto Macron.

Ma i termini dell’accordo sui
cantieri navali lasciano qualche
perplessità. Dopo il 3 Gennaio,
quando il gruppo italiano fu con-
siderato «miglior offerente» per
l’acquisizione di Stx France dal
tribunale di Seul nella vendita del
66,66% di cui era proprietario il
gruppo coreano Stx Offshore &
(continua a pagina 2) Paolo Gentiloni ed Emmanuel Macron a Lione

Confetra
chiede nomina

del sostituto
di Peleggi

ROMA - Confetra rende noto
che mercoledì 27 Settembre, uti-
lizzate tutte le previsioni possibili
di prorogatio, il direttore genera-
le delle Dogane e dei Monopoli
ha lasciato l’incarico, dopo che
con i suoi collaboratori ha porta-
to, con capacità e caparbietà, le
dogane italiane dagli ultimi posti
al primo nella graduatoria Euro-
pea dell’efficienza dei servizi.

Ora l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli non ha rappresen-
tante legale, mentre a livello eu-
ropeo e nazionale sono aperte im-
portanti questioni che chiedono
continuità di visione e d’impe-
gno. Tra questi il concreto avvio
dello Sportello Unico Dogana-
le e dei Controlli che migliorerà
ulteriormente i servizi solo se vi

(continua in ultima pagina)

Vertice intergovernativo italo-francese

Conferma della Torino-Lione
«è di importanza strategica»

ROMA - Anche il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano
Delrio, ha partecipato a Lione al 34° Vertice italo-francese, incontrando
in un bilaterale la ministra incaricata ai Trasporti, Elisabeth Borne.

Nei diversi punti all’ordine del giorno, Delrio ha registrato «una po-
sitiva convergenza di intenti». «Sono molto soddisfatto dei risultati rag-
giunti - ha dichiarato il ministro Delrio - che vedono una condivisione
nel metodo della pianificazione nazionale sulle opere utili. E’ stata con-
fermata con chiarezza l’importanza strategica della linea ferroviaria To-
rino-Lione che risponde alla necessità della sostenibilità del trasporto.

(continua a pagina 2)

«Onorato»:
un Gruppo
che naviga

italiano
MILANO - L’orgoglio e la fie-

rezza di un Gruppo che naviga i-
taliano. È partita la nuova cam-
pagna stampa di Onorato Arma-
tori, realizzata da Armando Testa
e incentrata sui marittimi che o-
gni giorno lavorano con compe-
tenza, passione e dedizione e gra-
zie ai quali Moby, Tirrenia, St.
Peter Line e Toremar garantisco-
no ai clienti servizi fortemente o-
rientati alla loro soddisfazione.

Una campagna che propone
immagini emozionanti, che evi-
denziano l’orgoglio di apparte-
nere a un Gruppo che è rimasto
il solo a battersi per la tutela e la

(continua in ultima pagina)

Quarta portacontenitori di una serie di sei entrata a far parte della flotta

Battezzata «Oocl United Kingdom» (21.413 teu)
è attualmente la più grande fullcontainer al mondo

SEUL - Si chiama “Oocl United
Kingdom” l’ ultima portacontenitori
da 21.413 teu che in ordine di tem-
po è entrata a far parte della flotta
Oocl. La cerimonia di battesimo
della costruzione “Hull H2176”, la
quarta di una serie di sei, si è tenu-
ta l’altro ieri nei cantieri della co-
reana Samsung Heavy Industries.

Il presidente del gruppo armato-
riale asiatico, Alan Tung, com-
mentando l’evento ha sottolineato
come ancora una volta con la rea-
lizzazione delle sei mega portacon-
tenitori della “Classe G”, attual-
mente la più grande al mondo, Oo-
cl ha tracciato una strada così come
era accaduto anni fa quando sempre
(continua a pagina 2)

S. Benedetto
del Tronto
è terminato
escavo porto

SAN BENEDETTO - Il dra-
gaggio dell’imboccatura del por-
to di San Benedetto del Tronto è
terminato. L’escavo, per un vo-
lume complessivo di 15 mila me-
tri cubi di materiale, è stato rea-
lizzato con la progettazione tec-
nica, la gestione dei lavori e le ri-
sorse economiche di 600 mila eu-
ro dell’Autorità di sistema por-
tuale del mare Adriatico centra-
le. I lavori - precisa una nota del-
l’Adsp -, iniziati il 7 Agosto, so-
no stati completati dalla ditta ap-
paltante, la Lmd, nel rispetto dei
65 giorni previsti dal contratto. I
rilievi battimetrici hanno eviden-

(continua in ultima pagina)
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D’Agostino
in Ungheria

per due giorni
di incontri

TRIESTE - Il porto di Trieste
continua a tessere relazioni in-
ternazionali. Non solo Austria e
Germania nel quadro dei rappor-
ti europei che sta tracciando il
presidente dello scalo giuliano
Zeno D’Agostino. Si è aperta ie-
ri infatti una due giorni di pre-
sentazioni dello scalo giuliano a
Budapest, che sta diventando il
primo mercato di riferimento
dello scalo per il traffico ferro-
viario dei contenitori.

Dal terminal container del mo-
lo VII di Trieste, partono sette
coppie di treni a settimana verso
Budapest, «con previsione di un
ulteriore incremento del servizio
- come ha sottolineato D’Agosti-
no - perché lo chiede il mercato
ungherese. Nessun altro collega-

(continua in ultima pagina)
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Fincantieri Australia
in gara per costruire
fregate per la Marina

SYDNEY - Fincantieri, che
partecipa alla gara d’appalto per
la costruzione di una flotta di no-
ve fregate per la Marina austra-
liana, ha promesso di gestire il
progetto da 35 miliardi di dolla-
ri australiani (circa 23,5 miliardi
di euro) attraverso la sua conso-
ciata australiana e con forza la-
voro tutta locale. Secondo quan-
to riportato dai media australiani.

Fincantieri Australia ha inol-
tre annunciato la quotazione alla

(continua a pagina 2)

Graziano Delrio

La cerimonia di battesimo della nuova unità

Boccia a Carrara
all’assemblea

degli Industriali
CARRARA - Il presidente na-

zionale di Confindustria, Vin-
cenzo Boccia, martedì prossimo
3 Ottobre sarà a Carrara in occa-
sione dell’Assemblea generale
degli Industriali di Livorno e
Massa Carrara, in programma al
Polo Fieristico a partire dalle o-
re 11. Ad aprire i lavori sarà Al-

(continua in ultima pagina)

Porta contenitori della flotta Hamburg Süd

Approvato
il passaggio
di Hamburg
alla Maersk

RIO DE JANEIRO - L’Autorità
di regolamentazione della concor-
renza brasiliana “Conselho Admi-
nistrativo de Defesa Econômica”
(Cade) ha approvato senza restri-
zioni l’ acquisizione della tedesca
Hamburg Süd da parte del gruppo
Maersk. La decisione segna un
passo in avanti verso un esito fa-

(continua a pagina 2)
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Fincantieri
controlla Stx
Shipbuilding (33,34% era in mano
allo Stato francese), seguirono lun-
ghe trattative concluse dall’intesa
con l’ex presidente Hollande che
consentiva a Fincantieri di conqui-
stare la maggioranza assoluta (67%)
di Stx grazie al contributo della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Trie-
ste. Ma subito dopo la sua elezione,
Macron aveva contestato l’accordo.

Alla fine, la “battaglia navale”, si
è conclusa a Lione con la Francia
che garantisce a Fincantieri il 51% e
il controllo della società, e quindi la
gestione industriale degli storici can-
tieri francesi sull’Atlantico. Non so-
lo: con i francesi pone le basi per un
colosso europeo che può diventare
un grande player mondiale della can-
tieristica civile e militare.

Gentiloni e Macron fanno tesoro
del grande e silenzioso lavoro portato
avanti in questi mesi dagli ammini-
stratori delegati di Fincantieri, Giu-
seppe Bono, e di Naval Group,
Hervè Guillou, e dalle loro diplo-
mazie. I due presidenti spazzano via
così il braccio di ferro cominciato, a
Luglio, con la decisione di Macron
di non riconoscere agli italiani il
51% di Stx e, quindi, di esercitare il
diritto di prelazione dello Stato fran-
cese sul 66,66% di Stx France che
Fincantieri aveva acquisito dal Tri-
bunale di Seul dopo il fallimento del-
la holding coreana che gestiva i can-
tieri.

Una «nazionalizzazione» come in
Francia non si vedeva da 35 anni che
ha creato sicuramente qualche ten-
sione fra Italia e Francia che, però al-
la fine, hanno trovato un accordo che
Gentiloni ha definito «ottimo» e Ma-
cron «win win».

L’intesa prevede che Fincantieri
abbia il 50% del capitale di Stx Fran-
ce, più un 1% dato in prestito per 12
anni dai francesi. Avrà, inoltre, quat-
tro degli otto componenti del Cda di
cui faranno parte due consiglieri in-
dicati dallo Stato (che manterrà il
34,34% del capitale), uno dai di-
pendenti (2%) e uno da Naval Group
(10%). Un 3,66% del capitale sarà in
mano a imprese locali.

Fincantieri nominerà il presiden-
te e l’amministratore delegato, ma il
Governo francese conserverà un di-
ritto di veto sulla nomina. Il presi-
dente avrà in mano il «casting vote»
e, quindi, il controllo del Cda in ma-
niera da garantire a Fincantieri il
controllo e la gestione dei cantieri. I
francesi potranno revocare il presti-
to dell’1% «solo a condizione di un
inadempimento di Fincantieri ri-
spetto agli impegni industriali».

Oltre ai cantieri di Saint Nazaire
(100 ettari di superficie; 2.700 di-
pendenti; 6,4 miliardi di euro di ri-
cavi; il più grande bacino d’Europa,
con un portafogli oordini per 14 na-
vi da crociera per un valore di 12 mi-
liardi), a Lione Macron e Gentiloni
hanno suggellato l’intesa per la co-

stituzione di un «gruppo di lavoro»
o «comitato direttivo» di sei membri
(di cui fanno parte anche Bono e
Guillou) che comincerà a lavorare
subito per proporre ai due Governi,
entro Giugno 2018, una road map
per l’integrazione della cantieristica
dei due Paesi, oltre che civile, anche
militare, un settore quest’ultimo nel
quale ci sono i margini maggiori e
per il quale è previsto un giro d’af-
fari di 771 miliardi di dollari tra il
2016 e il 2025.

Quello che si profila dall’integra-
zione di Fincantieri, Stx France e
Naval Group è un colosso da 10 mi-
liardi di euro di ricavi all’anno e un
carico di lavoro di 50 miliardi di eu-
ro, presente in oltre 20 Paesi con cir-
ca 35.000 dipendenti e un indotto in
Europa di 120.000 persone. Un lea-
der europeo nella cantieristica civi-
le e militare destinato sia a diventa-
re un player mondiale di primissimo
piano, sia a consolidare in maniera
decisiva l’industria cantieristica eu-
ropea. Obiettivo, quest’ultimo per-
seguito con tenacia da Bono la cui
presenza nel “gruppo di lavoro”, in-
sieme a Guillou, viene letta dagli os-
servatori proprio come elemento di
garanzia per il successo dell’opera-
zione.

Hervé Guillou, Ceo di Naval
Group, e Giuseppe Bono, Ceo di
Fincantieri, hanno dichiarato: «I no-
stri due gruppi hanno già cooperato
con successo sui programmi Fremm
ed Horizon e cogliamo con soddi-
sfazione l’opportunità di raggiunge-
re assieme la nostra ambizione eu-
ropea nel contesto di un mercato del-
la difesa navale sempre più compe-
titivo, nonché di continuare a sup-
portare la Marina italiana e la Mari-
na francese».

«Un gruppo coeso e ormai gran-
de fra i grandi» ha scritto ieri, l’am-
ministratore delegato della Fincan-
tieri, Giuseppe Bono, in una lettera
ai dipendenti. «La crisi ci ha spro-
nato ancora. La nostra strategia di re-
sistenza - ha aggiunto - è diventata
un piano di espansione che ci ha vi-
sti sbarcare negli Usa, in Norvegia,
sul mercato borsistico, più recente-
mente in Cina, e ora guardiamo con
fiducia all’Australia. Tutto questo
anche grazie alla partecipazione e al-
la condivisione di ciascuno di voi».

Infine, sempre Bono, commen-
tando il compromesso raggiunto sui
cantieri Stx, ha detto che quella di
mercoledì 27 Settembre «è stata u-
na grande giornata per la Fincantie-
ri, perché abbiamo posto le basi per
un’ulteriore crescita. Non dobbiamo
avere paura, abbiamo dimostrato di
essere forti, anche perché possiamo
contare su una clientela con cui la-
voriamo da anni e che abbiamo sod-
disfatto».

L’accordo Fincantieri-Stx prima
dello “stop” del presidente francese
Macron «era un’altra cosa solo per
la composizione azionaria, tutte le al-
tre clausole sono rimaste intatte e
non poteva che essere così. La com-
posizione azionaria - ha concluso

Bono - dal punto di vista estetico ci
sembrava più favorevole. Ma ricor-
diamo che comunque Fincantieri a-
veva la minoranza, poi è diventata
maggioranza l’Italia. Ora Fincantie-
ri ha la maggioranza».

Conferma
Torino-Lione
Verrà costituito un tavolo dei due Mi-
nisteri, con il commissario del cor-
ridoio Mediterraneo, Jan Brinkhor-
st, per seguire l’andamento delle co-
perture finanziarie e dei finanzia-
menti europei».

Riguardo le linea ferroviaria Tori-
no-Lione, Delrio ha ricordato al bi-
laterale che per parte italiana i lavo-
ri procedono e che «il percorso di fi-
nanziamento a copertura dell’opera
è sostanzialmente completato con le
risorse per primo e secondo lotto fi-
no al 2022».

Delrio e Borne hanno poi concor-
dato sullo scambio delle rispettive
buone pratiche in materia di pianifi-
cazione delle politiche dei trasporti.
Al riguardo, sarà organizzato un se-
minario congiunto dei due ministe-
ri dei Trasporti entro la fine del 2017,
per presentare in particolare la nuo-
va strategia italiana in materia di mo-
bilità “Connettere l’Italia”, che met-
te al centro lo spostamento del tra-
sporto merci dalla gomma al ferro.

I due ministri hanno espresso i-
noltre la soddisfazione per l’avanza-
mento dei lavori relativi al tunnel
stradale del colle di Tenda ed al tun-
nel del Fréjus, e per l’avvio dei la-
vori di attualizzazione della conven-
zione del 1970 relativa al collega-
mento ferroviario Cuneo - Breil -
Ventimiglia.

Tra i temi europei di comune in-
teresse i due ministri hanno esami-
nato in particolare i temi del tra-
sporto stradale e del settore dell’a-
viazione. Nel primo campo, hanno
condiviso l’esigenza di garantire u-
na concorrenza leale, di lottare con-
tro la frode e gli abusi e di rafforza-
re la sicurezza stradale. Nel settore
dell’aviazione l’Italia e la Francia
condividono inoltre l’obiettivo di e-
laborare, a livello europeo, uno stru-
mento normativo realmente efficace,
che consenta di assicurare una con-
correnza leale tra le compagnie ae-
ree europee e quelle dei Paesi Terzi,
valutando al contempo l’opportunità
di una maggiore flessibilità in mate-
ria di proprietà e di accesso al capi-
tale dei vettori aerei in linea con l’o-
pinione espressa dalla Commissione
nella sua comunicazione del dicem-
bre 2015 su “Una Strategia dell’A-
viazione per l’Europa”.

Il Mit, infine, ricorda che il volu-
me del traffico merci che transita ai
valichi tra la Francia e l’Italia am-
monta al 2016 a 42,5 milioni di ton-
nellate all’anno, superiore a quello
che attraversa le Alpi svizzere (40,5
milioni), ma passa quasi esclusiva-
mente per la strada, a differenza di
quanto avviene sulle altre direttrici

alpine. L’attuale linea ferroviaria in-
tercetta appena il 7,3 % del totale.
Per dare un termine di confronto, in
Svizzera il traffico ferroviario è in
aumento raggiungendo nel primo se-
mestre 2016 una quota di mercato
pari al 71%.

Fincantieri
Australia
Borsa di Sidney «appena definito il
contenuto appropriato del progetto».
Gli italiani hanno presentato un pro-
getto di fregate di classe Fremm
(Fregate Europee Multi-Missione),
specializzata nella lotta antisom-
mergibili, in concorrenza con la
spagnola Navantia e con la britanni-
ca Bae Systems.
Il presidente di Fincantieri Australia,
Dario Deste, secondo quanto ripor-
tano ancora i media australiani ha di-
chiarato che la quotazione in borsa
«permetterà la partecipazione degli
investitori australiani e assicurerà che
le decisioni siano prese localmente e
nel migliore interesse dell’Austra-
lia».
Deste ha aggiunto che la compagnia
e i suoi subappaltatori opereranno
nei cantieri navali di Adelaide e che
come ordini pilota saranno costruite
anche navi da crociera a partire dal
2018, per cominciare ad addestrare
la locale forza lavoro cantieristica se-
condo le modalità tipiche degli im-
pianti del gruppo di Trieste. Fincan-
tieri Australia, che già costruisce na-
vi militari e da crociera in 20 cantieri
attorno al mondo, ha anche confer-
mato che aprirà una sede in Adelai-
de il prossimo 10 Ottobre.
«Questo espande le operazioni di
Fincantieri mentre mobilizziamo
l’industria australiana, attiviamo i
cantieri di Adelaide con strumenti di-
gitali già collaudati per costruire le
fregate Fremm in Italia in tempo», ha
aggiunto Deste. Oltre 150 ingegne-
ri e tecnici australiani si recheranno
in Italia per addestrarsi al progetto di
fregate Fremm, prima di comincia-
re il lavoro in Australia.

Battezzata
Oocl United
nei cantieri Samsung erano state co-
struite le portacontenitori della
“Classe M ” da 13.208 teu.

«Siamo lieti di aggiungere alla no-
stra flotta questi titani, queste unità
all’avanguardia nel settore del tra-
sporto marittimo container» ha di-
chiarato Mr. Tung durante la ceri-
monia di battesimo.

«Siamo inoltre contenti che per fe-
steggiare questo traguardo sia nuo-
vamente presente come madrina la
signora Tamiko Onaka. Ci ha fatto
ancora questo nuovo grande onore».
L’ultima volta che la signora Onaka
ha fatto da madrina ad una nave Oo-
cl è stato nel 2015, con il battesimo
della “Oocl Genova” da 8.888 teu, u-
nità poi entrata in servizio sulle rot-

te commerciali transpacifiche.
Nel discorso ufficiale il presiden-

te Tung ha poi rivolto un particola-
re ringraziamento ad un “ospite d’o-
nore”, l’ amministratore delegato
della Sumitomo Mitsui Trust Bank
(Smtb), Koichi Onaka, per il soste-
gno dato allo sviluppo della flotta
Oocl attraverso il finanziamento del-
la costruzione di due nuove navi del-
la “Sx Class” e che ha reso possibi-
le anche la realizzazi one della ”Oo-
cl United Kingdom”.

«La “Sumitomo Mitsui Trust
Bank” ormai da tempo è conosciuta
a livello internazio nale per le com-
petenze sviluppate a supporto dello
shipping» ha affermato Mr. Tung.
«Le ragioni di questo suo successo
hanno origine nella tradizione ma-
rittima di un paese come il Giappo-
ne e anche dalla visione globale che
negli anni ha sviluppato la banca. So-
no contento di questo nostro rap-
porto e mi auguro che la nostra col-
laborazione possa proseguire anche
in futuro».

Nell’esprimere la sua gratitudine
e apprezzamento Koichi Onaka ha
ringraziato «tutti coloro che hanno
contribuito alla realizzazione della
“Oocl United Kingdom”. Senza una
grande dedizione verso questo pro-
getto e una brillante organizzazione,
questo meraviglioso evento non sa-
rebbe stato possibile. Sono molto or-
goglioso di essere qui e ringrazio
Oocl per aver dato a mia moglie Ta-
miko il grande onore di battezzare la
nave. È un’esperienza che lei ed io
non dimenticheremo mai».

Commentando la lunga collabo-
razione con i cantieri coreani Mr.
Tung ha ricordato quanto sia com-
plessa la costruzione di una nave.
«Dal disegno della carena alla scel-
ta dei vari macchinari, dalla fabbri-
cazione all’assemblaggio, il cantie-
re deve far diventare un disegno un
prodotto tecnicamente coerente ed e-
conomicamente sostenibile sia per il
proprietario della nave che per i fi-
nanziatori, per lo stesso cantiere na-
vale e i subappaltatori. Occorre poi
non dimenticare che molti particolari
costruttivi di questa tipologia di na-
vi sono del tutto nuovi, da record per
dimensioni o capacità. Penso che an-
che Samsung sia orgogliosa di aver
raggiunto questo obiettivo nel modo
più sicuro e più efficiente possibile».

Insieme alle sue gemelle, oggi le
più grandi portacontenitori al mon-
do, la “Oocl United Kingdom”, sarà
messa in servizio sulla rotta Asia -
Europa. Nel suo viaggio inaugurale
toccherà Felixstowe come primo
porto europeo. È interessante notare
che 27 anni fa, nel 1990, quella a
quel tempo era la più grande full
container al mondo, la “Oocl Hope”
da 3.500 teu, nel suo viaggio inau-
gurale scalò proprio il porto di Fe-
lixstowe.

Confrontando le due unità la “Oo-
cl United Kingdom” è sei volte più
grande della “Hope”, cioè ha un
600% in più di capacità, ma allo stes-
so tempo consuma ogni giorno il

40% in meno di carburante.
La “Oocl United Kingdom” nella

sua rotazione, della durata di 77 gior-
ni, toccherà i porti di Shanghai,
Ningbo, Xiamen, Yantian, Singapo-
re, poi passaggio dal Canale di
Suez, per far rotta su Felixstowe,
Rotterdam, Gdansk, Wilhelmsha-
ven, Felixstowe, e ancora via Suez
poi Singapore, Yantian, Shanghai.

Approvato
il passaggio
vorevole della vicenda. Al momen-
to manca ancora il pronunciamento
di una decina di Autorità tra cui quel-
le di Cina, Corea, Cile and Sud A-
frica.

Nell’ esprimere il suo giudizio po-
sitivo la “Cade” brasiliana ha preso
atto anche della cessione di Merco-
sul operata da Maersk Line. La com-
pagnia di cabotaggio era stata infat-
ti ceduta a Cma Cgm lo scorso 13
Giugno.

L’Autorità brasiliana ha poi preso
in considerazione anche il nuovo as-
setto che uscirà dai nuovi accordi di
“Vsa” compreso l’impegno di Maer-
sk, ribadito di fronte alla Commis-
sione dell’Unione europea, di ritira-
re le navi Hamburg Süd dall’accor-
do Mesa riguardante le rotte com-
merciali tra Mediterraneo e la Costa
pacifica sudamericana.

Hamburg Süd possiede già la so-
cietà “Alianca Navegacao e Logisti-
ca” compagnia che opera servizi di
cabotaggio lungo la costa brasiliana.
Se Mercosul fosse rimasta di pro-
prietà di Maersk la compagnia da-
nese avrebbe raggiunto il controllo
dell’80% di quel settore di traffico.

«Siamo molto contenti degli esiti
dell’approfondita analisi sull’acqui-
sizione di Hamburg Süd effettuata
dalle autorità brasiliane. Una anali-
si che ha affrontato tutti gli aspetti le-
gati al rispetto della concorrenza e al-
la libertà di impresa. Sono stati esa-
minati i vari settori interessati, tra cui
il trasporto di linea container, i ter-
minal, le attività di rimorchio e ca-
botaggio. Inoltre - ha spiegato a
“World Maritikme” Morten Toft, ca-
po settore consulenza legale di Maer-
sk Line - la “Cade” ha valutato se-
paratamente l’impatto dell’acquisi-
zione sul panorama degli accordi “v-
sa” e sul loro impatto in Brasile. O-
ra attendiamo la scadenza di quel pe-
riodo di attesa di 15 giorni, previsto
dalle norme brasiliane, e nel frat-
tempo continueremo ad operare per
ottenere tutte le altre approvazioni
entro la fine del 2017».

Hamburg Süd è stata acquisita da
Maersk con una spesa complessiva
di 3,7 miliardi di euro, una parte in
contanti ed un’altra integralmente fi-
nanziata attraverso un prestito ob-
bligazionario già garantito. L’ac-
quisizione di Hamburg Süd è già
stata approvata dalle competenti au-
torità degli Stati Uniti, Australia,
Ue, Messico, Turchia, Giappone ed
Ecuador.
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D’Agostino
in Ungheria
mento intermodale tra quelli che
abbiamo lanciato ha avuto un si-
mile successo».

Grandi opportunità di crescita
quindi per il porto nelle relazioni
commerciali con l’Ungheria. Inau-
gurato nel 2015, con due round trip
settimanali, il collegamento anda-
ta e ritorno che parte dal Trieste
Marine Terminal il primo pome-
riggio per arrivare a Budapest -
Mahart alle 10 del giorno succes-
sivo, ha visto un vero e proprio ex-
ploit passando velocemente a 4 e
quindi 7 coppie di treni a settima-
na. I volumi del traffico lo confer-
mano: nell’anno di lancio, sul ser-
vizio intermodale verso la capitale
affacciata sul Danubio sono stati
movimentato quasi 4000 teu, per
arrivare a sfiorare i 20.000 teu nei
primi otto mesi di quest’anno.

Nella cornice del Budapest Mu-
sic Center, che ha ospitato l’even-
to patrocinato dall’Ambasciata di I-
talia a Budapest, erano presente più
di 200 operatori, rappresentanti
delle compagnie armatoriali, ad-
detti del settore della logistica, ma
anche investitori ungheresi e grup-
pi bancari, oltre alla comunità por-
tuale giuliana intervenuta per la
missione.

La presentazione è stata l’occa-
sione per illustrare i piani di svi-
luppo del porto, il network dei col-
legamenti intermodali e l’ottima
performance relativa ai dati di traf-
fico dei primi otto mesi dell’anno.
I volumi totali di gennaio-agosto
sono cresciuti del + 2,80% rispet-
to allo stesso periodo del 2016, con
40.259.140 tonnellate di merce
movimentata. Per il settore contai-
ner crescita a doppia cifra (+ 22%
con 402.899 teu), le merci varie to-
talizzano un + 12,75%, mentre il
comparto ro-ro con 198.160 unità
transitate, registra un + 3,78%.
Sempre in salita il traffico ferro-
viario dello scalo, con 5.537 treni
lavorati, un aumento del + 14,61%
rispetto allo stesso periodo del
2016 e una previsione di chiusura
annuale di circa 9.000 treni.

Sull’importanza di rafforzare i
rapporti istituzionali e commercia-
li con il paese magiaro si è soffer-
mato l’Ambasciatore d’Italia a Bu-
dapest, Massimo Rustico, che ha
introdotto l’evento di apertura evi-
denziando «come Trieste sia la via
della logistica per l’Ungheria e co-
me i forti investimenti in atto nel-
lo scalo stiano dando grande im-
pulso alla crescita dei rapporti
commerciali con lo stato unghere-
se che esporterà oltre 100 miliardi
di euro (90,04 miliardi il valore del-
le esportazioni al 2016) offrendo
grandi opportunità al porto giulia-
no e all’Italia che nel primo seme-
stre 2017 è diventata il terzo part-
ner commerciale dell’Ungheria».

Boccia
a Carrara
berto Ricci, presidente di Confin-
dustria Livorno Massa Carrara.

Seguirà la tavola rotonda dal ti-
tolo ”Industria 4.0: un’occasione
per la reindustrializzazione della
Costa Toscana” condotta dal Di-
rettore di Toscana 24 - Il Sole 24 O-
re, Cesare Peruzzi, all’interno del-
la quale si confronteranno Fabio
Bonsignorio, visiting professor al-
l’Istituto di BioRobotica Scuola
Superiore Sant’Anna; Stefano Cor-
sini, presidente dell’Autorità di Si-
stema portuale del Mar Tirreno set-
tentrionale; Erich Lucchetti, presi-
dente della Delegazione di Massa
Carrara; Antonio Mazzeo, presi-
dente della Commissione istituzio-
nale per il rilancio della costa; Mas-
simo Messeri, presidente Nuovo
Pignone - Baker Hughes, a GE
company e Carla Roncallo, presi-
dente dell’Autorità di Sistema por-
tuale del Mar Ligure orientale.

Chiuderanno l’evento le conclu-
sioni del presidente di Confindu-
stria Vincenzo Boccia.

San Benedetto
del Tronto
ziato una profondità minima del
fondale compresa fra i 4,1 e i 4,6
metri dal livello del mare rispetto
ai 2-3 metri precedenti. Il dragag-
gio è stato fatto su un’area di
11.200 metri quadrati da due pon-
toni, il ”Rex II” e il ”Vega I”.

Del totale dei sedimenti, 10 mi-
la metri cubi sono stati immersi al
largo del porto di Ancona, a 5 mi-
glia di distanza dal capoluogo mar-
chigiano e a 45 miglia da San Be-
nedetto del Tronto. Un posiziona-
mento autorizzato dal ministero
dell’Ambiente per le immersioni in
mare delle sabbie dragate, in un’a-
rea monitorata per evitare impatti
sulla qualità delle acque, soprattut-
to lungo la costa della regione. Gli
altri 5 mila metri cubi sono stati
stoccati nella vasca di colmata di
San Benedetto che, una volta riem-
pita e consolidata, che potrà esse-
re trasformata in un nuovo piazza-

le portuale.
Le tipologie di trasporto, con-

trollo e verifica dei sedimenti sono
state studiate insieme dall’Autorità
di sistema e dal centro di ricerca
Cnr-Ismar di Ancona per garantire
l’assenza d’impatto sull’area di
mare interessata. A San Benedetto
è stata riproposta l’esperienza po-
sitiva già applicata nel porto di An-
cona, con l’utilizzo di una tecnolo-
gia innovativa, sviluppata dall’Ad-
sp in collaborazione con V3 Elet-
troimpianti, che consente un con-
trollo informatico da remoto, con il
monitoraggio e l’acquisizione di
tutti i dati relativi ai punti di esca-
vo, al trasporto e al conferimento
dei sedimenti.

Il dragaggio è stato realizzato
con la massima attenzione per
l’ambiente e la qualità delle acque,
sotto il controllo costante dell’Ar-
pa Marche-Agenzia regionale per
la protezione ambientale Diparti-
mento di Ascoli Piceno e il moni-
toraggio del Cnr-Ismar.

«Con questo lavoro, abbiamo
raggiunto il nostro obiettivo, che e-
ra quello di garantire la piena ope-
ratività dell’ingresso del porto pri-
ma della ripresa delle attività di pe-
sca a San Benedetto del Tronto - af-
ferma il presidente dell’Autorità di
sistema, Rodolfo Giampieri -, un
intervento che è stato possibile rea-

lizzare grazie alla completa colla-
borazione di tutte le istituzioni, in
primis della Regione Marche.

L’orientamento strategico è far sì
che il dragaggio diventi un’opera-
zione di ordinaria manutenzione e
non un intervento fatto in urgen-
za»”.

Giulio Piergallini, rappresentan-
te della Regione nel Comitato di
gestione dell’Adsp ha espresso
«soddisfazione per il risultato da
parte della Regione Marche che ha
recepito le istanze degli operatori
del porto sia direttamente che at-
traverso le amministrazioni locali e
coadiuvato il lavoro dell’Autorità di
sistema. Le tempistiche per la pro-
gettazione, il reperimento delle ri-
sorse, l’affidamento e l’esecuzione
dei lavori da parte dell’Adsp sono
stati eccezionali e ciò è un segnale
positivo per tutte le attività del por-
to che vogliono programmare in-
vestimenti o lavorare con serenità».

Confetra
chiede nomina
sarà una forte, continuativa ed uni-
voca impronta centrale e periferica
delle Dogane.

Il direttore Peleggi lascia, ma il
nuovo direttore, al quale il mondo
Confetra avrebbe voluto dare il

benvenuto contando su una perfet-
ta staffetta, non è ancora in carica.

Può darsi - sostiene Confetra -
che qualcuno sia convinto che il si-
stema possa continuare a funzio-
nare per forza d’inerzia e per l’or-
ganizzazione ereditata.

Confetra e le aderenti Fedespe-
di, Assologistica, Anasped, Asso-
ferr, Assiterminal, Assocad, Fede-
ragenti, ritengono un dovere sotto-
lineare al Ministro delle Finanze
che nell’interesse del Paese, dell’E-
rario e delle imprese, in un mondo
in continuo cambiamento, debba
essere garantita - anche con solu-
zioni straordinarie e senza interru-
zioni - la Direzione e la Rappre-
sentanza legale dell’Agenzia e la
continuità di competenze.

Onorato
un Gruppo
salvaguardia della dignità di tutti i
marittimi, difendendo da cinque
generazioni l’italianità degli equi-
paggi.

Onorato Armatori ha circa 4.750
lavoratori, dei quali meno del 6%
è straniero (ma anche loro assunti
con contratti italiani). Ed è proprio
questo il messaggio che si vuole
lanciare: navigare con il Gruppo O-
norato Armatori vuol dire anche di-

fendere il lavoro e la dignità dei no-
stri connazionali, perché una nave
che batte bandiera italiana deve a-
vere marittimi italiani, e non tanti
extracomunitari sfruttati e con sti-
pendi da fame.

Le foto ritraggono a bordo il no-
stromo Giovanni Malinconico, il
comandante Antonio Scotto di Cic-
cariello, il commissario Stefania
Meloni e l’allievo ufficiale Silvia
Galigani, ripresi nei luoghi in cui
quotidianamente svolgono il loro
lavoro, con un trattamento virato in
bianco e nero e contrastato che ag-
giunge grande impatto alla loro fi-
gura.

Gli scatti sono stati realizzati dal
fotografo Marco Pignatelli che, in
navigazione fra Livorno e Olbia, ha
ritratto i protagonisti all’opera. La
campagna è on air in questi giorni
su stampa quotidiana e periodica e
mostrerà progressivamente tutti i
suoi soggetti. Il media è a cura di
Media Italia.

Le compagnie del Gruppo Ono-
rato Armatori, grazie a un perso-
nale qualificato, motivato e sempre
sensibile alle evoluzioni della do-
manda, puntano su un servizio in
grado di garantire i massimi livel-
li di comfort e qualità, con una plu-
ralità di servizi dedicati ai passeg-
geri. Non a caso Moby ha ricevu-
to l’Italia Travel Awards, il ricono-

scimento più prestigioso nel setto-
re dei viaggi e del turismo nella pe-
nisola, come “Migliore compa-
gnia di traghetti” in virtù del voto
dato dalla categoria dei viaggiato-
ri, ed è stata insignita anche del Si-
gillo di qualità “Nr. 1 oro”
2016/2017 dell’Istituto tedesco
Qualità e Finanza per la qualità del
servizio offerto.

Moby, insieme a Tirrenia, offre il
più grande network di collegamenti
e una vasta scelta di orari e porti di
partenza, con la possibilità in alta
stagione di viaggiare sia in nottur-
na che in diurna grazie al poten-
ziamento delle corse.

Grazie a St. Peter Line (SpL), i-
noltre, il Gruppo è diventato am-
basciatore del made in Italy nel
Mar Baltico, offrendo un servizio
di crociere tra i porti di San Pie-
troburgo Helsinki, Stoccolma e
Tallinn.

E poi c’è Toremar, che, assieme
alla compagnia della Balena Blu, è
il ponte per l’Isola d’Elba. Moby e
Toremar sono le uniche presenti
tutto l’anno, garantendo fino a 100
partenze al giorno dalle ore 5 alle
22,30, offrendo la possibilità di rag-
giungere tutti i porti dell’Isola col-
legando Piombino, oltre che con
Portoferraio, anche con Cavo con
traversata di mezz’ora e Rio Mari-
na con traversata di 45 minuti.
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